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1. Cassazione, Sezione Unite, sentenza 19854 depositata il 5 ottobre 2004 (limiti alla sanatoria dei vizi di notifica con il ricorso).

Il ricorso prodotto sana i vizi della notifica dell’avviso di accertamento in considerazione di atto come provocatio ad opponendum. Tuttavia, il ricorso non sana i vizi di notifica nel caso in cui la costituzione del contribuente avviene oltre i termini di decadenza previsto dalle singole leggi d’imposta.

2.Prot. n. 17729/2004/DPF/UFF 
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (nuovi limiti di capitale per l’iscrizione all’albo dei concessionari).
Dipartimento per le politiche fiscali
IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

Articolo 1

Le misure minime di capitale interamente versato richieste per l’iscrizione nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, per il triennio 2005-2007, sono determinate rispettivamente in settecentosettantacinquemila euro ed in duemilioni cinquecentottantatremila euro per ciascuna delle due categorie previste dallo

articolo 6, comma 1, del decreto del Ministro delle finanze 11 settembre 2000, n. 289.

Articolo 2

I soggetti iscritti nell’albo in argomento dovranno adeguare il capitale sociale agli importi sopra indicati entro il 31 marzo 2005.

3.Cassazione, sentenza 13 agosto 2004 n. 15864 (parte resistente controversie affidate in concessione).

Nel caso il Comune abbia concesso in appalto la gestione dei tributi comunali, i ricorsi debbono essere notificati alla sede del concessionario e la competenza per territorio deve essere individuata non con riferimento al Comune ma alla sede del concessionario. 

4. Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 10 settembre 2004 n. 18266 (Giudice competente nel giudizio di ottemperanza).

La competenza del giudizio di ottemperanza di cui all’articolo 70 del D.Lgs.n.546/92 è della Commissione Tributaria Provinciale che ha emesso la sentenza di primo grado nel caso in cui tale sentenza non sia stata appellata, come pure quando la Commissione Tributaria Regionale abbia dichiarato l’appello inammissibile, improcedibile o nel caso di estinzione dell’appello. In tutti gli altri casi è competente la Commissione Tributaria Regionale.

5. Commissione Tributaria Regionale Toscana, Sezione XXVII, sentenza 6 febbraio 2004 n. 6/27/04 (rendita catastale stabilimento balneare9.

Nel determinare la rendita catastale di uno stabilimento balneare, tenuto conto che il suolo deve essere restituito nel pristino stato, non si deve tener conto del valore dei fabbricati e delle aree, ma anche della durata della concessione, l’utilizzo limitato o illimitato, la tipologia, le caratteristiche costruttive dei fabbricati, il tipo di gestione ed eventuali attività connesse.

6. Commissione Tributaria Regionale della Lombardia, sezione XXVIII, sentenza 15 luglio 2004 n. 14/28/04 (obbligo allegazione integrale perizia di stima aree edificabili ai fini ICI).

Non è motivato l’avviso di accertamento avente per oggetto aree edificabili quando la perizia di stima è riassunta nell’atto anziché essere allegata nel suo testo integrale.

7. Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione X, sentenza 24 febbraio 2004 n. 48/10/03 (atto impositivo ICI).

E’ legittimo l’avviso di liquidazione ICI, non dovendosi emettere avviso di accertamento, quando la rendita catastale sia resa definitiva per sentenza passata in giudicato.

8. Commissione Tributaria Regionale Emilia Romagna, Sezione I, sentenza 21 febbraio 2003 n. 21/1/03 (capannone rurale accatastato).

E’ esente da ICI il capannone rurale che abbia mantenuto i requisiti di ruralità stabiliti dalla legge, pur essendo accatastato all’urbano, posto che viene tassato il reddito dominicale attribuito al terreno su cui insiste e la rendita catastale risulterà applicabile solo quando il fabbricato avrà perso tali requisiti.
9. Commissione Tributaria Regionale Toscana, Sezione I, sentenza 1° aprile 2003 n.13/01/03 (apertura su strada privata e TOSAP).

Non sussiste presupposto TOSAP nel caso di passi carrai aperti su strada privata e destinati esclusivamente agli edifici che su essi si affacciano, qualora non via sia servitù pubblica formalmente costituita.
